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Cos'è il Consiglio di Istituto? Perché è così importante? 

Il consiglio d'istituto è l'organo che serve a rappresentare le varie componenti 

della scuola. Nel caso del nostro liceo, è composto da: Dirigente Scolastico, 4 

rappresentanti degli Studenti, 4 rappresentanti dei Genitori, 8 rappresentanti dei 

Docenti e 2 del personale ATA. 

La carica di membro del consiglio di istituto viene revocata a chiunque non 

appartenga più alla componente che rappresenti. Ad esempio se un 

Rappresentante degli Studenti abbandonasse il Dini, perderebbe immediatamente 

la sua carica. La componente studentesca è l’unica a rinnovarsi annualmente, in 

modo da garantire maggior ricambio. Quest’anno saranno dunque solo gli 

studenti a rinnovare le proprie rappresentanze. 

 

Ma quali sono le funzioni del consiglio d'Istituto? Il Consiglio d'Istituto deve gestire: 

• la parte didattica e l'organizzazione dell'anno scolastico, approvando il PTOF, proponendo, autorizzando 

o bocciando attività extrascolastiche, di approfondimento, di scambio culturale, deliberando il calendario 

scolastico; 

• le infrastrutture, assegnando ad esterni l'uso degli spazi della scuola e decidendo le sorti delle attrezzature 

di cui la scuola è dotata; 

• il benessere degli studenti, promuovendo iniziative di consapevolezza e di educazione alla salute, 

ambientale, di monitoraggio della didattica, in particolare in un anno come questo in cui stiamo 

sperimentando nuove forme di insegnamento, come la DAD e la DDI; 

• i contatti con le scuole: con gli istituti limitrofi per collaborare, essere coesi e solidali; ma anche con 

istituti lontani per promuovere scambi culturali e attività di arricchimento; 

• la parte economica, approvando il Programma Annuale ed il Conto Consuntivo. 

Ecco perché è così importante conoscere questo organo ed essere consapevole quando votiamo per eleggerlo! 
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X Lista 1  Lista 2  Lista 3 

X Candidato1  Candidato5  Candidato9 

X Candidato2  Candidato6  Candidato10 

 Candidato3  Candidato7  Candidato11 

 Candidato4  Candidato8  Candidato12 

 

X Lista 1 X Lista 2  Lista 3 

 Candidato1  Candidato5  Candidato9 

 Candidato2  Candidato6  Candidato10 

 Candidato3  Candidato7  Candidato11 

 Candidato4  Candidato8  Candidato12 

 

 

Consiglio di Istituto: quando e come si vota 

Le votazioni per il Consiglio di Istituto si terranno venerdì 30 Ottobre, insieme a quelle per il Consiglio di 

Classe. 

Le modalità di voto verranno ufficializzate a breve, e divulgate dai rappresentanti di Istituto in carica, tramite 

il Comitato Allargato dei Rappresentanti di Classe e d’Istituto e tramite le pagine Instagram 

@liceoulissedini_official e @giornalinoulisse. Si raccomanda agli studenti di chiedere ai propri rappresentanti 

di classe indicazioni più precise non appena disponibili. 

 

 
Lo studente può votare una sola lista, ed un massimo di due candidati della medesima lista. Se si vota una lista 

e dei candidati di un'altra lista, il voto viene assegnato solo alla lista votata. Se si votano più di due candidati, 

vengono conteggiati solo i primi due voti in ordine di comparsa. Il voto viene annullato se lo studente vota più 

di una lista, se compaiono sulla scheda scritte non pertinenti al voto o se in qualche modo la scheda è 

attribuibile ad un preciso elettore. 

Modello di scheda VALIDA Modello di scheda NON VALIDA 

 

 

 
Modello di scheda in cui viene attribuito 

solo il voto alla lista 
 

 Lista 1 X Lista 2  Lista 3 

X Candidato1  Candidato5  Candidato9 

X Candidato2  Candidato6  Candidato10 

 Candidato3  Candidato7  Candidato11 

 Candidato4  Candidato8  Candidato12 

Modello di scheda in cui vengono contati solo i 

voti dei primi due candidati (per comparsa) 
 
 

 Lista 1  Lista 2 X Lista 3 

 Candidato1  Candidato5  Candidato9 

 Candidato2  Candidato6 x Candidato10 

 Candidato3  Candidato7 x Candidato11 

 Candidato4  Candidato8 x Candidato12 

 
Pietro Maria Niccolini 
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“NOI CON VOI,VOI CON NOI”: intervista ai candidati della 

Lista 1 

 
Lista 1 è la stessa da molti anni e rappresenta il collettivo del Dini, un’assemblea di studenti che ogni settimana 

si riunisce per discutere sia problemi relativi alla scuola sia di argomenti di attualità. L’anno scorso sono riusciti 

ad ottenere un seggio con Matilde Giampieri. 

Ecco i candidati di quest’anno: 
 

Francesco Marcello 5E Samuele Badalassi 4E Alice Sentenac 3C Sofia Boreale 5I 

 
 

Quali sono i punti principali del vostro programma? A quale tematiche vi sentite più legati? 
 

Francesco Marcello risponde prontamente “uno dei punti a cui io personalmente tengo di più è quello sulla 

ricreazione a rotazione”, un’idea che prevede la suddivisione degli studenti in gruppi per fare in modo che si 

possa fare ricreazione scaglionati, anche se non tutti i giorni. “Passare un intero anno così è poco sostenibile e 

poco bello”. Sofia Boreale replica “secondo me è importate garantire un quarto d’ora di ricreazione ogni tanto, 

può fare la differenza”. 

Un altro punto fondamentale di Lista 1 è fare in modo che gli studenti abbiano i propri spazi in cui partecipare 

attivamente alla vita scolastica, ce lo spiega Samuele Badalassi: “proponiamo autogestione in classe e Wi-Fi 

per gli studenti. Quest’anno saremo inevitabilmente portati ad utilizzare maggiormente computer e telefoni, il 

Wi-Fi per gli studenti agevolerebbe le lezioni in cui è richiesto l’utilizzo di dispositivi elettronici. 

L’autogestione è poi un momento fondamentale della vita scolastica, in cui gli studenti possono trattare di 

argomenti da loro scelti, che reputano interessanti e che magari a scuola non vengono trattati.” 

Ma queste non sono le uniche idee per dare agli studenti modo di esprimersi: “stiamo lavorando ad una 

piattaforma per fare in modo che ogni studente interessato possa pubblicare podcast in cui parla di tematiche 

a lui care”. Poi assemblee tematiche, eventualmente in collaborazione con associazioni, o cineforum nei quali 

potrebbero crearsi momenti di condivisione e dibattiti: “un’opportunità per sentirsi liberi di esprimere le 

proprie idee”. 

Alice Sentenac aggiunge “la nostra Lista si impegna anche nell’ambito dell’ecologia: abbiamo pensato di far 

installare filtri ai rubinetti del bagno per rendere l’acqua potabile, in modo tale che si possano riempire le 

borracce e bere tranquillamente a scuola”. 

“Un’altra cosa importante che ci impegniamo a fare è spingere la scuola a dare in comodato d’uso tablet e 

computer agli studenti che non hanno strumenti per seguire a distanza le lezioni in maniera agevole” continua 

Sofia Boreale. “L’importante sarà fare in modo che tutti gli studenti siano a conoscenza di questo eventuale 

servizio”. 
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Secondo voi qual è il compito più importante di un rappresentante d’istituto? E cosa significa 

per voi rappresentare gli studenti? 
 

Prende la parola Samuele Badalassi che ci spiega che “rappresentare gli studenti significa dare voce a tutti in 

ogni situazione, perché il ruolo di rappresentante va oltre le situazioni positive, si deve essere presenti anche 

nelle difficoltà, laddove uno studente riscontrasse dei problemi, i candidati si prenderanno la responsabilità di 

far emergere la voce di ognuno”. Sofia Boreale aggiunge: “vorremmo cercare di abbattere la barriera tra 

studenti e professori e far vivere a tutti una scuola attiva, in modo da far sentire ognuno partecipe”. Infine, 

Francesco Marcello ci sottolinea che il punto focale della loro Lista è il coinvolgimento diretto degli studenti 

nel prendere le decisioni, il loro obiettivo è quello di portare allo stesso livello studenti e rappresentanti. 

 

 

Secondo voi quali sono i principali problemi che il Dini deve affrontare? 
 

Secondo tutti i candidati è il Covid il principale problema di quest’anno “bisogna cercare di trovare un modo 

per conviverci” afferma Francesco Marcello “senza tralasciare altre questioni legate alla scuola o all’ambiente”. 

Oltre al Covid, Samuele Badalassi replica: “un altro problema del Dini è che viene visto come una scuola di 

casta, mentre dovrebbe essere una scuola di tutti e per tutti”. 

 

 

 

Cosa vi ha ispirato per scegliere il vostro motto? Che significato ha per voi? 
 

Francesco Marcello ci dice che il loro motto esprime quello che la loro Lista vuole trasmettere alla scuola 

“noi con voi, voi per noi”, il loro mettersi alla pari per far sì che si possa creare un dialogo e collaborazione 

attiva. 

 

 

Perché uno studente dovrebbe votarvi? 
 

Sofia Boreale risponde “Lista 1 esiste da molto tempo, e la cosa più importante è che nessuno si candida per 

ambizione personale: è un modo di concepire la rappresentanza, come uno strumento per fare qualcosa di 

concreto ascoltando la voce di tutti gli studenti”. La Lista fa infatti riferimento al collettivo, un’assemblea 

aperta a tutti, nella quale sono stati inizialmente selezionati i punti. 

“Il collettivo rende Lista 1 unica, in quanto può far riferimento ad un gruppo che ha sempre puntato a 

trasparenza, chiarezza, uguaglianza e solidarietà” concludono Samuele ed Alice. 

 

Sofia Antonini e Virginia Cioccolani 
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“UNA SCUOLA PER GLI STUDENTI”: intervista ai candidati 

della Lista 2 

 
Lista 2, storica avversaria di Lista 1, non è collegata a nessun ente interno alla scuola a differenza delle sue 

rivali. Negli anni è sempre riuscita a guadagnarsi qualche seggio e, in particolare, l’anno scorso si è aggiudicata 

uno dei quattro posti disponibili con Andrea Intorre. Quest’anno a candidarsi sono in tre ed il punto cardine 

della loro lista è “la tecnologia”. 

Ecco i loro nomi: 
 

 

Cesare Andrea Paoletti 4I Matteo Puccio 5F Fabio Baglivo 4D 

 

 

 

Quali sono i punti principali del vostro programma? A quali tematiche vi sentite più legati? 
 

Lista 2 mette fin da subito in chiaro che il punto focale del loro programma è “ascoltare e risolvere i problemi 

che gli studenti hanno, soprattutto in questa situazione difficile del Covid”, ci spiega Fabio Baglivo, e per 

questo motivo il punto cardine della loro lista è la tecnologia. Nel loro programma, infatti, spiccano in primo 

piano punti, come “fornire agli studenti delle soluzioni teconologiche ai problemi che ci sono”e “creare una 

piattaforma online per lamentele ed una per la vendita di libri usati”, che sono volti a “rendere la scuola il più 

teconologica possibile”. 

“Covid permettendo”, aggiungono, “vorremmo anche organizzare assemblee tematiche, tornei e balli”, che 

sono sempre stati il punto forte della loro lista. 

 

 

 

Secondo voi qual è il compito più importante di un rappresentante d’istituto? E cosa significa 

per voi rappresentare gli studenti? 
 

“Ascoltare gli studenti e risolvere i problemi degli studenti” è il compito principale di un rappresentante di 
istituto ci dice Fabio Baglivo e con lui concorda Matteo Puccio il quale si concentra sull'importanza del tema 

del dialogo tra docente e alunno. “Il compito di un rappresentante è quello di fare da intermediario tra gli 

studenti, il preside e le forze maggiori” aggiunge Cesare Paoletti. I tre candidati infine concordano sul fatto 

che un rappresentante debba farsi carico delle problematiche di uno studente e riferire al preside tutto ciò che 

uno studente, per mancanza di coraggio, non comunicherebbe mai specialmente in una situazione critica come 

questa. 
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Secondo voi quali sono i principali problemi che il Dini deve affrontare? 
 

Il Dini ha necessità di rinnovarsi a livello tecnologico, non a caso durante la DAD (Didattica A Distanza) gli 

studenti sono incorsi in evidenti difficoltà per seguire le lezioni. Anche la tutela dell’ambiente, poi, deve essere 

coniugata nell’ottica di un’innovazione tecnologica all’avanguardia: un primo progetto della Lista 2 consiste, 

pertanto, nella creazione di una piattaforma digitale per favorire la vendita dei libri scolastici utilizzati dagli 

studenti ad altri membri del liceo. 

 

 

Cosa vi ha ispirato per scegliere il vostro motto? Che significato ha per voi? 
 

Lista 2 riassume il programma con uno slogan “Dagli studenti per gli studenti”, con questo messaggio, infatti, 

i candidati lasciano intendere chiaramente come un rappresentante abbia il compito in qualità di studente di 

immedesimarsi anche negli altri studenti. 

 

 

 

Per quale motivo uno studente dovrebbe votarvi? 
 

“Uno studente dovrebbe votarci per la trasparenza” afferma Fabio Baglivo, con un’ottica incentrata sulla 

pragmaticità dell’azione rappresentativa: le decisioni che verranno adottate, infatti, saranno frutto 

principalmente dell’ascolto degli studenti, delle loro necessità, coniugate con lo spirito d’iniziativa dei singoli 

rappresentanti. “Trasparenza” e “Collaborazione” sono alla base della loro rappresentanza studentesca. 

 
Emanuele Arusa, Giulia Demuro e Margherita Turchetti 
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“ESPERIENZA, INNOVAZIONE E SOSTENIBILITÀ”: intervista ai 

candidati della Lista 3 

Lista 3, novità dell’anno scorso, nasce per rappresentare il gruppo Azioni Per l’Ambiente, associazione di 

studenti, nata anch’essa lo scorso anno, che si impegna per rendere la scuola più sostenibile. 

Ecco i candidati: 
 

Pietro Maria Niccolini 4A Sofia Perondi 5D Matteo Foschi 5F 

 

 

 

Quali sono i punti principali del vostro programma? A quali tematiche vi sentite più legati? 
 

Lista 3 quest’anno decide di dividere i suoi obiettivi in più nuclei tematici. 

Il primo nucleo è legato all’ambiente e quindi al rendere la scuola più eco-sostenibile, per questo vi troviamo 

gli erogatori d’acqua, gadget economici ed ecologici e la card degli studenti (progetto avviato lo scorso anno). 

Un secondo punto invece, è legato al coinvolgimento degli studenti “quindi l’idea di dare un vero e proprio 

spazio alle idee degli studenti, attraverso aule di dibattito, approfondimenti ed assemblee tematiche (molto 

probabilmente online)”. 

Un terzo nucleo, del tutto nuovo, è quello volto alla formazione di una “solidarietà tra studenti”, creando 

piattaforme di supporto per lo studio, come il peer to peer online (con validità per alternanza), un archivio 

online di appunti ed il mercatino dei libri. 

Un altro punto è quello della “scuola digitale”: Wi-Fi libera per gli studenti ed un referendum di istituto (“da 

attuare per le proposte più importanti che riguardano la vita studentesca”). “L’autogestione”, aggiunge Sofia 

Perondi, “potrebbe tramutarsi in veri e propri giorni del ripasso, giorni in cui gli studenti possono richiedere 

di avere dei momenti per riprendere il programma, valutare eventuali lacune ecc…”. 

Infine, per quanto riguarda talent show, tornei, lotterie, concerti, sondaggi e concorsi, tutto si svolgerà online. 

 

 
 

Secondo voi qual è il compito più importante di un rappresentante d’istituto? E cosa significa 

per voi rappresentare gli studenti? 
 

Pietro Maria Niccolini afferma con decisione che l’esperienza dello scorso anno ha dato la possibilità a lui e 

Sofia Perondi (ma anche Matteo Foschi che è stato rappresentante di classe e trasversale) di rendersi conto 

molto da vicino quanto il ruolo di un rappresentante d’istituto sia “poliedrico”, e questa, per loro, è forse la 

caratteristica più importante di un rappresentante: saper stare vicino a tutte le esigenze dello studente e mettersi 

a sua disposizione; essere disponibile ad ascoltare non solo le idee più affini alle proprie, ma soprattutto quelle 

più diverse in modo tale da dare alla scuola una visione “poliedrica e variegata”. “È così che si possono 

comprendere più problematiche possibili e portare avanti progetti sia concreti nell'immediato sia più ampi e 

lungimiranti”. 

“Un rappresentante d’istituto”, continua Pietro, “deve riuscire ad agire in maniera oggettiva e immediata 

laddove si vanno a creare problematiche. Quando invece queste non ci sono è il momento di dare qualcosa di 

più alla scuola e agli studenti: è un’occasione per far vivere al meglio l’esperienza scolastica facendo 

comunicare gli studenti tra loro e con i vari organi della scuola”. 
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Quali sono, secondo voi, i principali problemi che il Dini deve affrontare? 
 

Matteo afferma che, come sappiamo, quest’anno siamo di fronte ad una pandemia, un problema che purtroppo 

accomuna tutti noi. Uno degli scopi principali è quindi quello di garantire la massima sicurezza agli studenti e 

alla scuola: “quest’anno sarà questo il problema più grande”. 

Per il resto il Dini è una scuola all’avanguardia, non ha grandi problemi, ma nonostante questo “la nostra 

esperienza passata ci ha insegnato ad ascoltare gli studenti e capire quali sono i problemi della scuola per poi 

poterli risolvere trovando compromessi con chi di dovere”. 

 

 
 

Cosa vi ha ispirato per scegliere il vostro motto? Che significato ha per voi? 
 

Il loro motto quest’anno è “Esperienza, innovazione e sostenibilità”. Sofia Perondi spiega che la scelta del loro 

motto è legata al fatto che questo mette in luce i punti cardine del loro programma: “esperienza” che hanno 

tutti e tre i candidati (Pietro e Sofia in quanto rappresentanti dello scorso anno e Matteo perché è stato sia 

rappresentante di classe sia rappresentante trasversale) e che reputano necessaria in questo momento di 

difficoltà; “innovazione”, come spiega Matteo Foschi, perché il loro obiettivo è portare innovazione nella 

scuola “partendo da ciò che hanno fatto i rappresentanti l’anno scorso”; la “sostenibilità”, sottolinea infine 

Pietro Maria Niccolini, non è legata solo al nucleo ambientale del loro programma perché “il bello della 

sostenibilità, come l’abbiamo concepita, è che può essere distribuita un po’ su tutto” quindi, per esempio, la 

Lista “ripensa al ballo in chiave eco”. 

 

 

Perché uno studente dovrebbe votarvi? 
 

Le ragioni, secondo Pietro Maria Niccolini, sono legate al motto, perché “l’esperienza si mette a disposizione 

dell’innovatività, usando le conoscenze passate per guardare al futuro, usare una visione competente, 

lungimirante e di innovazione, oltre che concreta e sostenibile”, in più aggiunge, “gli studenti hanno visto 

quello che abbiamo fatto l’anno scorso, perché ci siamo sempre fatti carico di informarli periodicamente 

sull’operato”. 

 

Sofia Antonini e Margherita Turchetti 
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IL PRIMO NUMERO DE 

L  'ULISSE 

A NOVEMBRE! 
Stay Tuned 

Prossimamente... 
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